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GLI ATRII NEI WC DISABILI 

Nei luoghi pubblici è buona regola la formazione di un atrio prima di accedere ai locali 

sanitari. Questa regola dev’essere applicata anche nei locali sanitari per disabili?  

 

Il principio richiedente la formazione di un atrio risponde ad una logica specifica: evitare il 

contatto diretto tra due spazi con opposte funzioni (basti solo pensare all’apertura diretta di 

un locale wc sul soggiorno); l’antibagno è dunque un locale facente funzione da filtro, il quale, 

nella sua qualità di filtro, ha il compito di trattenere il maggior numero di sostanze 

indesiderate alla fine del ciclo, un locale dunque pensato appositamente per evitare il 

contatto diretto tra uno spazio stanziale a carattere pubblico ed uno a carattere riservato. 

 

Quindi, se il locale sanitario per disabili si trova all’interno di un locale multifunzionale allora 

esso deve essere provvisto di filtro, di un antibagno, se invece si immette direttamente su un 

corridoio o su uno spazio di passaggio allora questa esigenza viene a cadere. 
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